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: Pake "che. f'rd‘hm am weﬁaraia l’

pmmne, checun governo fmgnlarb g 11ja s
berale in Erancia: sia un.pegno:di pa<.|
: pa e un indirizzo di libertd all’ Europa. |

“Ordtiai’ instbme’ ‘ddlla’ loges wul"

Sen&tm‘{e@nne approvato; da, 448 wotii |
{: ontro 24,’1

L‘Eéme‘udmﬁantﬂ J.’DeflE it ahé tende-

va 4 far; iproporre dal: mﬂrﬁaelﬁﬂﬁ Mac- '
(vita, da-elegs,

hiahpu 105 senntori a
6181 dﬂ.ll’usaﬂmblea, e emandameﬂm

!

. Llidssemblen approvd P mtéﬁ:i pio="

| getto dell’ 0rganIRBBZIONN. ;dm pﬂt&r: oon. .

430 voti coniro,262..

Gosi la, Francla avr& T8 1u1;t¢)
l’ldeale clal]lfg Thlers
ﬁﬁﬂﬂermtrma. Wiilzagy . 101

Per, i rqpubhlqﬂam amﬂerl © quanto |
bﬂata per essere ﬂoddlafaytl.
| +Besi'dopo’quattro” ahini 'di Totta, -
vendaieontm di g8 unawcuahzmmonﬂ
4i monarchici, dopo numerose ﬂcﬁﬂﬁt-
te, hanno’ saputo vincere 1‘*1111,1111& la.

Pm decisiva battaghia/ 11 19 (000

¥ ETs

abitare la villa Oagalini,
S. Agnese, fuori le mum,ﬁQueatﬂ. villa |

W Sy etk '5-‘"’:
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A Tepu bllea |

Un corrlspondente rumana della. |
— Gli uffici| djellﬂ, Ontriera’ b ﬂtsiniﬂﬂ* *@d,mm

ar leaﬂo asgicura, che sl

be con Pio IX.

. | Pare che il generale Garibaldi sia
declﬂﬂ dl servirsi di tufti i mezzi e di

tutte le perauue ‘atte a far avvanzare

il suo, piand. perla’ bonificazione del-

I'Agro. Romano e la deviazione del |
Tevere — convinto aila quaata non € |
| né questione politica, 1@’ I'Gllglﬂﬂa el
| ma, aamphcamaﬂte lta.hana.

SRS

11 genarale Gambalﬂl g1 reahera ad
‘prossima’a’

gli fu uﬁ'ﬂrta. dal Mummpm, il gene-
rale 1a visitd ‘domenica assieme al Sin-

dacoy ‘e la! trovd idirsua soddisfazioue, |

;.'i"

La Enmetﬁ la. I‘ratellanm Artlgm.»'

‘na di Spezia ha inviato all’eroe di

Gﬂrabaldl ha rlﬂpﬂﬂtﬂ colla. seﬂueuta
lettera: ' ' |

e Grﬂ,zle per tl dono* gentile delle:
lire. mille settantuno 0 trentacingue conr |
| che non credevano certo dovesse esser,
1 U ultimo, trattandosi di un unomo nel
1 vigor dell’ ot Egli saliva pieno di vita
| 0 dl salute in una cittadina, .

tﬂsiml. :

B Voglmte i prego, ‘ringpaziare
tutte  le. Societd sorelle  che presero

parte all' offerta’ generosa, e credermi, _-

¢on gratltudme per la vita
« Bﬂma, 16 febbraio’ ‘1875,

oo iNostro; Garibaldi. »

ganweaa allo scupa di porre un ar-

gine'alle’ mire 'interessate’ della’ setta |
retriya, e proclamane altamente il prin= |
cipio_della piena liberty di coscienza,

i coscienziosi clttadlm
' 'dm’ﬂra di essere. . 5 e

Ahhlﬂmo gn’x detta ch‘é IIGGGBE&FIG
| che la luce si faccia;
parla sul serio a Roma di una inter- |

| vista che il generale Garlbaldl nvwb*‘_;_ ___B&ppm come,e perche sia morto llTuum._.

A1 Comitato da]] Umone hbarala

tenzn a,aﬂﬁlutmm, il ministro si & af-
froftato a praﬁenhu"gh ]a UG uﬁnﬂ'ra-

tulmﬁmnn

L Assa&smm di ffugusto Tlrom
| Leggmmu nella nuova Torino:
Parecchi giornali italiani che ripro-

NG R -Ldllﬂﬁ,prf.} il nostro  primo {t[‘!}‘i{'{)l{} ‘onon

s poche. lettere particolari ¢’ incoraggia-
no a tornare, come abbiamo promesso,

- CO mﬁ. g nq_g_,tru

ch’d necessario
(‘hB sia. svelato il mlsterﬂ ¢ .che »i

Né potranno attiepidire il nostro

 zelo le parole di alcuni, che biasimano
‘tale o tal altro fatto della vita del imi-
| sero assassinato. L’uomo & un compo-
. 8to di bene e di male: chi crede di
ge'

essere senza macchia gotti altrui;
sa, la_prima pietra.

Sappiamo che Tll‘ﬂnl fu un valu-
roso soldato; che espose in Italia € in'
Francip la vita sui campi di battaglia:
per la cousa della llburtfi, f'ha fu ar-
dito giornalista , quanto valoroso snld&-
to, @' “che prupugllb con ardore e ¢o-

atunzu la buona causa contro. i GlErI- [

Gﬂ-ll e {H}Htl’!} i nunaortl.

Uamunqua 319., ew]l or l”ifffﬂi'ann, iarﬁ '
| cittadino, era ‘uomo, Nessan' italiano,
nessun. uomo dabm

- sparire dal uumaro del vivanti, in un

Caprera la‘'sommadi lirei 1071, accom- § Iﬂﬂdﬂ violento,

- pagnandola con un indirizzo, al quale f 8
misfatto,

Un giorno d’eatﬂte dellu scorsn anr

nessun mttndnm

pmdlturm ‘sonza ¢he”
'indaghino le cagioni e gllu autori dﬁl

no, aleuni amiei di Tlrnm stando H“‘ll
pﬁr lasciare Torino, gli davano l"a.ddm

Il giorno seguente un uomo_ di bels
I’ aspetto, rrmvamﬂnte ferito, legatﬂ ed
ammanettato passava per’ o vie' di
Moncalieri, in, mezzo ai carabinieri. Kra.
condotto allu carceri, quindi all’ nspe-

| dﬂ.le ove morlva nella notte. =

Iu detto che’era ‘stato vaceolid in’
un bosco presso Stupinigi, e che nelle -
estreme angoscie che precadono all’ago-

q_uesta lotta, nella. quale la parte |
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ghr BE&HIHI “del cq}fegw dl Wmlwmh
i ormai“non hanno 'n9ppur Ia spefaﬂm

| Pcahte&r.qa. genovese,

ha. pubbllcato un ma.mfeata col quﬂlﬁ* nia, chiamava ‘a nome gli amiei di’ 'To-

s invitano tutti-i cittadini ﬁd un mee-

1 Wy
| ting; chieiavrd luogo il 28 enrrentﬂ nal.-' mtu L BARRO, B8SARRINALO. My,

| Che sla avvenuto da qlmndo
amici di Tironi presero congedo da lul

._ila_

3 g '1'1'r".||

mna esclamandos « Mi hanno assiggiaii

det sehtu acﬂpu d;' Stﬂto s Mac-Mahnn

¥ :_r o PEL
nd N el F— —amy

;ﬂ,I ‘momento in  cui, fﬂrltﬂ! ° legﬂ,tn
me.Jiassua jmano trambifcﬁma la T prawennfana 8it posa a. burlarml naltf'

I' ’i i' ; '1_ .;‘|'. !
ey | e —————— M"

-“"'—"''5'-='-"'==='m-—--—--------—-—---—---—;..........__-—'ll.1 St e s e

du nulla avea di comune, allorché io’

1IJ I..'.r£= Lf‘

i

cevette; ella credeva che fosse un piceosa |
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lete voi di qui ad otto giorni, alla me-:
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di medieina, per darmi nuove‘della’ ma-

dre, vostrafiy o
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sl alla dine! mil vigpose. !
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denm 8 me B8tesso Liberamente ‘B8R~

mmhta alla luce del giarno Vayventurs

 dembravamiidneos: troppo favolosa, per-"

qhé o potessi tesserne il racoonto''ad !
1;:1 amiico tAntoineredulo) comeé: il ba-

dha lambe I'immoralitd; in molte® A |

qaamm sivvuole, %ﬂammvire ‘insedsibili,

llbﬁl‘ﬁlﬂl dﬁprﬂlf&tiﬂigl 1i’iﬂlﬂ1ﬁ- ﬂ; bfhﬁﬂ

dl plgh&rax, del:‘matto, « dell‘ﬂmgmal’é‘
del capo-debolei 0i:dél » poeo spirito’ =

Ma nel fondo. deli/cuprs; ¢idi¢he i
fer,wu ancor pitt deglitschierzi‘di; Pald-

pello; icon:: questu velotiverde;: perché ‘i{‘rh‘ losmon potevo: hénel ﬂplegﬁrml (e

i0 1\?.1*» possa: monogcgmr e

IP mi facevo ilsimprovero di nowras |

olilla cmeli promise,.; pﬂl‘ﬂﬂiﬂlunﬂﬁve i ver.memmanco: véduterle! -ﬂeﬁlbiﬁnm*ﬁz
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chzedevu COB1 esagarataifﬁiacmmﬁnﬁﬁ 1

domi: tosto. nellautenebra délla. notte.
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gogno — Ma Haldner, che bentosto so-

{: Poichs ¢ fe eb'bl dato’ tin”Pﬁjo di napo-

léml*ll” &?n Ie {EE?F?W ch:ed’é‘”;cqfné'

{ iuna’ grazia, che un solo, istante. solle: |,
i vhsge, il spo, ,velo 8, B, al itempo stesso,

questa .ayyentura, mi. parve icome un'. *ailorquando io mi richiamavoin mente'|' mondo, come la dicono i suoi abitanti,

il suo fare, che pur semplice essen-

rlpasaavn nel mio spirito “il'isuo no- |

bile gnntegm, il tuono conveniente delle
a,ua rishodte; erami ben forza, non sen-
z’ﬂ. un “'certo dlapef:tn, giustificare agH
dcchl miei le mia‘ condotta. =

E
Eﬁlﬂﬁt‘ prima che noi ‘convstiaimo i Iﬂﬂdl
lolla persona che parla, prima ancur&
chea ‘noiigi: aemrglamﬂ ‘della 'sud 'con-

dmone, ‘del’ suo' rango,’ ¢ indica il tuo-| 51:0350, oggi io voglio ‘metteretin ghias '
' To cipche gl debba i pensarmi Qi ‘¢oa !
Eestﬁ*"ﬂreatui‘u’_'u& Io le proporrd d'ac- =

Gnrnpﬂgnhrl&, se'ella accetta, certo non *
| m 'ingannerd due volte e co nverrﬁ hen"*

' noinel iquale  ei &' debitor risponderle.’ |
Tra VPiuomo educato'd Pindoltoe o’ ¢'un’
ﬂ-blﬂﬂﬂ, vuoi nelle forme del dire, vuoi
nel 'suono’della 'voceyiora quallu della’ |
glavmetta era cosl dolcer le'sué brevi'
 risposte cosl maturali; {mai veracemeﬂte
ﬂgorgate dal ‘pilt vivo' del ‘¢ubte |
‘Neldi appresso, molto' dolore’ mi:
{mstb la/ mia: seiocchezza, iperila quale
10.119:1 avreil potuto iriveder 'la’ mia

gmvmh mﬁndlﬂ'lﬂtﬂ prlma d’unn. 8ot~
tlmﬂua iy ottt eiah o |
" | .Io noveravo le ore cho ‘mi separa- |
w.rﬂ,un ‘dal prossimo' Venerdl'e mi' sem~ |
,, hrsw& che' Parigi, 'questa capitale del |

non contenesse nel suo seno che un

V¢ nella 'voce qualche dosa, ﬂhe *manente dei nostri amiei

‘golo” oggetto-attraente; la- mendicanto™
del ponte delle Arti,

Alfine egh Fiause, que-:.to Venerdl

| tanto sospitato — To - pam in ‘opera

tuttn lo spirito possibile’ per isbaraz-
zarml quella sera di Faldner e del ri-

¢ me IlB llﬂﬁll

| po-per riflettere. " Oggi,’ dicevo-u me

‘ne finalmente che ella, ml s:mpm il ﬂht}

__‘mltu. A |

Toravevo cnmrmmt{} uﬂsl m f'mtta

che non' erano peranco le diGGI? quan=- 7
~do+ giansi ‘sulln  piazza della !lseuola 0
di ‘medecing ¢ il '-ﬂ{}uvegnuié non laya
che per le 11 — Entrai 'i'n"ilh“'ﬂhffé",'* £
f sfogliai macchinalmente - un' gran nu- '
' mero di glnl‘ﬁ&ll ﬁrmlmeutu undlm ore’ 3
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cammmu, e in conﬂeguenza lllﬁitﬂ tem~ "



trﬂ.wrs:m lv v;e fll ijucﬂh{jﬂ o ';u“fl-.

mistero,
Il mttadmam {}}m 1’ ha cnndottﬂ,

carabiniori che I’hanno arrumatn, 11f’

pretore di Moncalieri che 1’ha inter-

rogato, il medico che I’ ha assistito, co- |
noscono almeno una parte di° qu%tﬂ-
L autoritd ha, dunque . in Inds

mnistero.
no le, fila per iscoprive il tutbo, o o
Fu assassinio pulitico? Teeo quﬂl—

lo Gllﬂ non sappiamo, ecco quello che

vogliamo sapere.
L’ onore

torni di Lorino 81 pud assassinare im-
punementoe?

Noi accoglieremmo di buon grado’

anche tutte quu]le informazioni e
gazioni «che.
sulla fine lurismﬂ del ‘povero

e sple-

Tiront.

Una anvrtspundenzu di Torino” alla
Gazzetta d’ Italia dice, che egli cadde

a Stupinigi e si foco male alln tosta.
Quest(} ¢ inesatto., Kgli era caduty

tre giorni prima di lasciar gli amiei, e |

di andar a Stupinigi, o non si ora
fatto  tanto
mnrta. e
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' Fm‘l'ﬂtw vemote,  — Giovedi- per.
iniziativa della Commissione ferroviaria di

Venezia si ¢ raccolta a Padova la Com-
missione stessa cOL membri’ fappresentant]
il Consorzio delle ‘tre. provincie' Padova-
Treviso-Vicenza, allo scopo dl vemre ad
un reciproco accordo; ¢ |0l

Crediamo che -le trattative sieno bene

avviate, ma che non:si intenda:di accetta~:}

re dal Consorzie che la linea Padova Ll-
mena-Bassano venga sostituita all’ altra gia

addottata Padova-Camposampiero-Bassano.

concretate :
lmm che il Consorzio non faccia oppo-

Due furono ‘le proposte.

sizione ad una linea Mestre-Castelfraico,
purché questa” linea non si prolunghi fino

a Bassano: I' altra che Venezia allacci a
Camposampiero la sua linea di Mestre,
nel qual caso le Provincie di Padova e di

Venezia concorrerebbero per terzo: alle

spese d'armamento del tronco Mestre-Cam-
posampiero; si promuoyerebbe poi un tron-

co. da Camposampiero a Castelfranco, la cui

spesa sarebbe soslenuta per terzo da Pa-.’

dova, Venezia e Castelfranco. S
Pnlitﬂlrn della Hewe — Rice-

viamo numerosi, vivi reclami, da molte

parti della’ cﬂ;l:a, sulla: spazzatura dalla
neve. |

Ci si dice che in’ moltu cﬂntrade po-

cu:o dlstauu dal ceutru esistono ancora e-

normi mucchi di neve “vecchia, ormai 1in-
durita, che rendono difficile’ e pericoloso

il passaggm delle carrozze.

« Cisi “dice .che il ‘Jiumclpm attend&
dﬂd spazzatura della neve recente con una

lentezza degna di un Comune rurale.
~La neve fini di cadere la sera del 25,

e I matfina successiva :tutte le pla;:zﬂ e-

rano ancota-allo statu quoy

= Il Municipio non sa aduﬁquﬁ che la

nutte dura dodml org; ‘e ‘chei’in dodici

ore. si spazza,.se i fa Iavorﬁle b'ﬂ] serio_

mez.«:a citta ¥ i
T As Mllanﬂ non bDl{} si lavﬂra di nﬁtte

ma. non.si abpetta di SpaZZdl‘ﬂ la_neve quarl-='
do® cessata; si_comincia, pei ceritri, subito,

dopo qualchﬂ ora che sta cadando.

- Noi* cﬂmprendmmo che gli abitanti- di
Padoya,. N0n- possono “avere le pretese di
quelli’ di Milano; comprendiamo  anche
che, quest’anng la neve portera un di- | |
spendm cospiciio ed 1mprevedutn al Mu—--_;

nlclplﬂn | ey e
Ma nﬂn {:1 sono stati mﬂltl anni nei

quall si & speso meno del preventivato? -
-E il Municipio non ha esso l’abbhgﬂ%:

di curare la pubblica nettezza? .

Per queste ragioni noi dobbiamo cnn-—i._,
fermare molta parte dei reclami pervenu-

tici e dichiarare * ghe /la. . spazzgtura fdella
neve avviene cnn una tzasuuianza, con

una lentezza | con' upa fiaccona 'deplo-
rabile. TRGTEaT

Pare quasi sl vaglla hsf:lare ‘al sole

di primavera la-cura di liberarci da que-

sta incomoda e ‘pericolosa visitatrice; —

dei cittadini torinesi, o 50= |,
pmtuttn interossato a che sia svuhnta_
la verita. Si dird, clnnqm:s cho nei con- .

-giornali - pubblicnssero

ﬂle tfla {'nginnaigll lﬂ.-j--
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. Noi. aduiigup facciamo le

stanze al | \lummpm per{:hé sa affretti a

-secondare le legittime istanze dei cittadini. |

. ¢ Ormai, cheyla _disgrazia & vepntay: | +
blsngnu adattarvisi e prowedme colla mas-"

mﬁ . %;ﬁi‘ _1—__.;!'1:';—‘1'_71,- A
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pit vg}ggéﬁ*fﬁ ji:

sima sollecitndine a* rimettere allo “stato

“poltighia prolungata. » 1«5 vilos L
“spendere”

dovrebbe lesinate, o rm’i‘plangere una speu
sa, quando-essasd IE&B&::SRI 1y 1y
Wendalisma ., Jm proprmtaria

de]l‘ Kdicola situata in piazza dei Signori
‘venne ‘da noi a reclamare, che nella notte

di mercoledi ‘passato,’ da’ dlCllnl male ‘in-'}
tenzionati VEHnero, causati dei daﬂm all’Ln__ B

dicola suddetta,

che si lamenta simile dlh{]t‘dlﬁﬂ speriamo

che i wglll sapranio tenere d’ﬁci,hlﬁ quella |
incahta_ €. rendere. impossibile. il rinnovel-.
Ell;‘&&

b R -hsu .;'.:arf’*-[‘ﬁ-'ﬁﬁi;?ih
i T

ddm T::en' 59?’&2& Pul Eiﬁ’%? o Che
luce in leauu”anﬂﬂ terzo ]875 fascicolo

I. troviamo a paglnﬂ 64 e’ seguentl pre- |
ziose' notizie sull’dstitute Centrale degli. |

o
l& " eriﬂﬂlqu Rivista |
vede Ta"y’

Eqmsz‘a, ecl e grato np{)rtarnp na par- |

mivistratore de.]la ngstra citta, .

l -y |

» L attuale amministratore & l’egregw} 1
n sig. Giuseppe Gloria, ed 8" appunto ‘da |
» un 8uoelaborato rapporto, ricco.di pre-

7 gevoli notizie storiche, che abbiamo tolte

» le poche 'sirriferite, circa I'origing di'|
o questo Pio. Istituto, {:he 0ra, pﬂsslede un.

» patrimonio di  cirea " duie ‘miliont, e i

- » giudiziosi procedimenti del bravo ammi-
» nistratore -non-potrannosche  aumentarlo. |
» Bgli infatti alle affittanze fatte } mirce’

n impresarj, sostitui 1’ affittanza diretta ai
1 layoratorl, e S[)pf‘d sette stenimentiy ‘cui

2 pots -a p’llc:pf‘st tale: Sisterria af:temn% un
ﬂ_mmplasmvﬁ“ vantaggm ‘dilire” venticin- |

quemille. Man mano che verranno .a sca- | orl re resane in mMano una
iﬁi ecclf d“‘[r:nj; nglf:;; 21{}.&?:1‘{?3[2“?2&;” *Fmt ﬁﬁ’dnaglrt!ﬁg é‘rilapndb al farmacista:
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S E cib Btaridi“migliorie ﬂg“lﬁﬂlﬂ,{ }b tﬂb b%m crgd& elllg Gh;r t;p?mfti dose

indirizzate «& vantaggio ‘ateriale ‘non’ | P20 oee & pl‘“ﬂ yeredly moriey G

solo, ma ad accrescere il henquerp:&dm v alk k;f&rm ista, che era lontano mille

coloni e 1 industria paesana, mestreran- iruglla*dal 5133“31'3 il P“’P“ﬂtﬁ del ri- |

no i buoni effetti {h*ﬁa grejuna mente. chlgdente Tispo

sagdﬂe alla testa di st ﬁplﬁm Istituto L {11 L *%ﬁitrﬁc é'fun u&mé é’"arebbe beliﬂ

el Provineia orar e -asseglio” al ] ﬂpﬂwatﬂ- ) i nni

» Pio Juogo. Questo aasegn@gdg it. lire'cen~ " » 1 ‘Poscid 51 %53%5 33 31“‘1 dlSﬁOl‘SI, ﬂd in-

" tumzl& clrcg =11 aunﬂ £ 50850 in un qum-
» (uenniq jalire seésantac ]pqgamlla? el ac-
» crescendost le rendite dell’ Istituto andm
% ancora scemando.. HRigul o

~n Gli esposti: atiualmente Isaggettl alla
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